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A partire, ad esempio, dal labo-
ratorio di robotica di via Da-
miano Chiesa nel quale sono
già cominciati corsi di base a
distanza che per ora coinvolgo-
no sei istituti superiori della
provincia di Monza (Hensem-

te di Elisabetta Pintaldi e del
marito, l’imprenditore Pino Ca-
merani. É una protagonista re-
cente della scena brianzola, ma
si é rivelata subito molto attiva.

CAMERANI-PINTALDI Dopo il Robolab la fondazione guarda anche ad altro

«Chi ha progetti
per la formazione
si faccia avanti»
di Paolo Rossetti

“Se qualcuno ha progetti
che riguardano la formazione
professionale si faccia avanti,
sarebbe interessante conoscer-
li”. Ha sostenuto il primo labo-
ratorio di robot collaborativi in
Italia aperto al territorio, rea-
lizzato a Monza con la Fonda-
zione Brigatti, Assolombarda e
altri partner. Con In Presa, a Ca-
rate, ha avviato una scuola di
sartoria, falegnameria e per
formare tappezzieri per dare
una opportunità ai ragazzi in
difficoltà. Infine con la fonda-
zione Comunità Brianza sta fa-
cendo partire a Desio, in Villa
Longoni, corsi per giovani che
non studiano e non lavorano. 

La Fondazione Camerani
Pintaldi, però, non vuole fer-
marsi qui. Anzi, sta cercando
altre realtà che sul territorio si-
ano pronte a sviluppare propo-
ste concrete dal punto di vista
della formazione. Lo ribadisce
Gisella Vegetti, presidente della
fondazione con sede a Monza,
costituita nel 2019 dopo la mor-

berger Monza, Fermi Desio, Le-
onardo Carate, Einstein Vimer-
cate, Majorana Cesano, Meroni
Lissone) in un progetto che pre-
vede la formazione anche dei
docenti (30 del territorio hanno
già iniziato e 200 da tutta Italia
si sono fatti avanti per sfrutta-
re questa opportunità) e che
per l’anno prossimo, a ottobre,
ha ideato con la fondazione Po-
litecnico un progetto, in pre-
senza, per avvicinare alle ma-
terie Stem, le,discipline scienti-
fiche, i ragazzi di sette scuole
superiori di Monza. Un piano
che in futuro potrebbe esten-
dersi anche alle medie e addi-
rittura alle elementari. Qui la
Fondazione Camerani Pintaldi
ha messo a disposizione risorse
consistenti, 500mila euro. E lo
stesso ha fatto per i progetti re-
alizzati a Carate, 240mila euro,
e Desio, 100mila euro. 

Oltre alla formazione si sta
occupando anche di bambini
sostenendo le attività del Co-
mitato Maria Letizia Verga per
la cura della leucemia infantile.
“Con l’arrivo del Covid -conti-
nua la presidente Gisella Veget-
ti- un anno fa abbiamo deciso
di regalare un sequenziatore di
Dna all’ospedale che ora viene
utilizzato per sequenziale il vi-
rus”. 

Un impegno su diversi fron-
ti, insomma, pronto a svilup-
parsi valutando anche altri pro-
getti in grado di far crescere il
territorio. n

Uno dei robot

del laboratorio di

via Damiano

Chiesa

IMPRESE Ambra Redaelli

«Automazione
e nuovi mestieri:
occorrono più Its»

«C’è una grande esigenza di automazione. Au-
spichiamo che grazie alla spinta del piano Transi-
zione 4.0 e agli incentivi del Pnrr (Piano nazionale
di ripresa e resilienza nda) venga rafforzata». Tec-
nologia chiama tecnologia e il progresso da questo
punto di vista significa una contaminazione tra-
sversale in tutti i settori, non solo nella meccanica.
In relazione a questo aspetto si gioca molto del fu-
turo delle imprese brianzole, un percorso obbligato
che per Assolombarda è irrinunciabile. Lo ribadisce
Ambra Redaelli, presidente della sede di Monza e
Brianza dell’associazione degli industriali. Il labora-
torio di robotica aperto recente-
mente a Monza va in questa dire-
zione. L’obiettivo dell’automazio-
ne, d’altra parte, si persegue so-
prattutto con la formazione. «In
questo contesto si aprono tre sce-
nari -spiega Redaelli- Occorre
qualificare il personale interno
delle aziende, c’è la necessità di
assumere ragazzi che hanno fatto studi adeguati.
Inoltre si creano nuovi mestieri, nuove professio-
ni». Bisogna, insomma, preparare il personale che
già lavora in fabbrica, ma anche preparare a dovere
i giovani alle superiori ma anche medie. Per questo
le imprese spingono perchè ci siano sempre più Its,
istituti tecnici superiori nei quali garantire una for-
mazione specializzata. Uno dei problemi delle
aziende è, infatti, non da ora, trovare il personale
adatto. Reperirlo non è così facile, soprattutto se si
tratta di professioni non così presenti sul mercato,
perchè nate dallo sviluppo della tecnologia.
n P.Ros.


